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LA FABBRICA DI CIOCCOLATO
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LA CONDIVISIONE

STRUMENTO PER LA PREGHIERA DEL MATTINO  E DELLA SERA
QUESTO LIBRETTO E’ DI

DELLA SQUADRA
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INFORMAZIONI UTILI:

S. 1 = solista numero uno

G. = animatore-guida della preghiera

T. = tutti insieme
Ridere è rischiare
di sembrare idioti.

Piangere è rischiare

di sembrare sentimentali.

Soccorrere qualcuno

è rischiare d’impegnarsi.

Manifestare i propri sentimenti

è rischiare d’essere incompresi.

Amare è rischiare

di non essere corrisposti.

Sperare è rischiare d’illudersi.

Provare è rischiare di fallire.
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Chi non rischia niente,

non fa niente, non ha niente,

non è niente.

Non aver paura di rischiare…

DOMENICA 17 AGOSTO

ACCOGLIENZA

ORA DELLE STELLE
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
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G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.

INNO 

Gesù, Figlio di Dio,

fratello nostro

concedi a noi la pace.



Resta con noi la sera,



la tua luce rischiari



le ombre della notte.

A te, Signore,

al Padre e allo Spirito Santo,

salga la preghiera e la lode. Amen.

ANTIFONA

S. Tu, Signore, sei buono e mi perdoni.

SALMO (cfr Salmo 4)

Mi rivolgo a te, Signore,

ascolta la mia preghiera.



Durante il giorno


Hai fatto grandi cose per me,



mentre dormo



custodisci il mio riposo.

Alla sera sono stanco 

e desidero dormire,

non ti allontanare da me.



Sì, io riconosco i miei sbagli,



so che tu sei buono e perdoni.

Perciò il mio cuore è nella pace

mentre ti affido la mia vita.

T. Gloria al padre, al Figlio 

    e allo Spirito Santo. Amen.  
ANTIFONA

T. Tu, Signore, sei buono e perdoni.
LETTURA (cfr 1 Pt 5, 5 – 10)

Siate umili, pronti a servire gli altri. La Bibbia infatti dice: Dio è generoso con chi è umile. Affidate a Dio le vostre preoccupazioni, perché Egli ha cura di voi. Sappiate che anche gli altri cristiani sparsi per il mondo devono soffrire le stesse difficoltà vostre. Ma Dio vi darà la pace, vi renderà forti, poiché lui è forte.

PREGHIERA

Signore, ti ringrazio per avermi chiamato

a fare questa esperienza di camposcuola.

Ti ringrazio per i ragazzi e le ragazze che hai chiamato

con me qui. Certamente in questi giorni

attraverso le loro domande,

la loro gioia esplosiva, le loro riflessioni

sentirò che sei dentro ognuno di loro

e questa è la vera gioia che solo Tu puoi donare.

Rimani insieme con noi e donaci la forza

per vivere tutto con intensità. Amen.
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LUNEDI’ 18 AGOSTO

GENEROSITA’
ORA DELLA LUCE

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
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Il giorno nuovo è iniziato,

il buio della notte è scomparso,

con il cuore e la mente

salutiamo il Dio della vita.



Accogliamo il Signore



con canti e preghiere,



il suo volto risplenda



su ogni creatura. Amen.

ANTIFONA

S. Ascolta, Signore, la mia voce.

SALMO (cfr Salmo 5)

Al mattino rivolgo a Te

la mia preghiera,

ascolta la mia voce.

Tu non sei amico del male,

non approvi le opere

dei prepotenti;

i bugiardi non sono tuoi amici.

Io non voglio essere tra quelli;

verrò nella tua casa,

il Tuo amore

riempirà la mia vita.

Tu mi doni la gioia

quando ti cerco,

mi proteggi quando Ti invoco.

Signore, io credo in Te

e Ti benedico,

ascolta la preghiera

del tuo amico.
T. Al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo
la lode di tutti noi, ora e per sempre. Amen.

ANTIFONA

T. Ascolta, Signore, la mia voce.

LETTURA (Lc 16, 19-30)
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C'era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni banchettava lautamente. Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando nell'inferno tra i tormenti, levò gli occhi e vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi tortura. Ma Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni durante la vita e Lazzaro parimenti i suoi mali; ora invece lui è consolato e tu sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stabilito un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi non possono, né di costì si può attraversare fino a noi. E quegli replicò: Allora, padre, ti prego di mandarlo a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca, perché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento. Ma Abramo rispose: Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro. E lui: No, padre Abramo, ma se qualcuno dai morti andrà da loro, si ravvederanno. Abramo rispose: Se non ascoltano Mosè e i Profeti, neanche se uno risuscitasse dai morti saranno persuasi».

PREGHIERA

G. Signore, Tu chiami ciascuno di noi

     a costruire un mondo nuovo,

     ascolta la nostra preghiera

     perché esso somigli a come lo hai pensato.

S. 1 Coloro che sono soli, messi in disparte

       trovino in noi aiuto e amicizia, noi Ti preghiamo.

T. Ascoltaci, o Signore.

S. 2 Sa ci capita di essere prepotenti

       fa’ che abbiamo il coraggio di chiedere scusa,

       noi Ti preghiamo

T. Ascoltaci, o Signore.

S. 3 Fa’ che sappiamo dividere il tempo che ci doni

       con coloro che ogni giorno ci vivono accanto,

       noi Ti preghiamo.

T. Ascoltaci, o Signore.

G. Signore, aiutaci a volerci bene,

     ad amare tutti coloro che incontriamo,

     a riconoscerti nei poveri e nei deboli, per imitare Te,

     unico nostro maestro.

     Tu sei Dio e vivi e regni per sempre.

T. Amen.

EMMAUS

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, in quest’ora in cui mi sei vicino
T. fa che abbia il cuore pronto ad ascoltarti.
PREGHIERA

Signore, insegnami la strada:

la via su cui si cammina insieme;

insieme nella semplicità

di essere quello che si è,

insieme nella gioia di avere ricevuto

tutto da te,
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insieme nel tuo amore.

Signore, insegnami la strada,

tu che sei la vita e la gioia. Amen.

DOMANDE-GUIDA
· Cos’ho scoperto della generosità insegnata da Gesù?
· Quando sono generoso e con chi?

· Quando al contrario sono egoista come Augustus e Veruca? 

· Cosa posso fare per essere più generoso?
ORA DELLE STELLE
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.
INNO

Accetta, Padre buono,

ora che è giunta la sera

il grazie dei tuoi amici.



Dona un buon riposo,



rinnova il tuo perdono,



soli non ci lasciare.

A Te la lode, o Padre,

amore a Gesù Cristo

che a noi dona lo Spirito. Amen.

ANTIFONA

S. Signore, il tuo amore dura sempre.

SALMO (cfr Salmo 118)

Ti rendo grazie, Signore,

perché tu ci ami.

Il tuo amore dura sempre.

Tutti i popoli della terra dicano:

Tu ci ami, Signore.

Tutti coloro che confidano

in Te gridino:

Il Signore è con noi,

nessuno ci potrà fare del male.

 In Te, Signore, abbiamo un amico.

In Te confidiamo,

rafforza la nostra fede.

Lode a Te, Padre,

onore a Te, Gesù Salvatore.

T. Gloria a Te, 

    Spirito di amore. Amen.

ANTIFONA

T. Signore, il tuo amore dura sempre.

LETTURA (Mc 12, 41-44)

E sedutosi di fronte al tesoro, Gesù osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: "In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere".
PREGHIERA

G. Signore, dopo una stupenda giornata all’insegna della generosità, svuotami di  

     me, riempimi di Te.
S.1 Svuotami dalle mie idee, riempimi dei tuoi progetti.

S. 2 Svuotami del mio sapere, riempimi della tua scienza.

S. 3 Svuotami dalle mie ambizioni, riempimi della tua umiltà.

S. 4 Svuotami dai miei desideri, riempimi della tua volontà.

S. 5 Svuota i miei occhi da ciò che credono di vedere.

S. 6 Svuota le mie mani da ciò che tengono e ritengono.

S. 7 Svuota le mie spalle dai pesi che usurpano.

S. 8 Svuota le mie orecchie dai rumori che le stordiscono.

S. 9 Svuota il mio cuore stanco di amare così male.
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T. E quando sarò svuotato di me sarò finalmente tutto pieno di Te!
MARTEDI’ 19 AGOSTO

CREATO
ORA DELLA LUCE
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO

O Gesù Salvatore

luce vera del mondo

accogli la nostra preghiera.


Risveglia in noi la fede,


la speranza, l’amore.



Dona pace e letizia perfetta.

A Te sia gloria, Cristo,

al Padre e allo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA

S. Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.

SALMO 18 A

I cieli narrano la gloria di Dio, 

e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 


Non è linguaggio e non sono parole, 


di cui non si oda il suono. 


Per tutta la terra si diffonde la loro voce 


e ai confini del mondo la loro parola. 

Là pose una tenda per il sole 

che esce come sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come prode che percorre la via. 


Egli sorge da un estremo del cielo 


e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: 


nulla si sottrae al suo calore.

ANTIFONA

T. Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.
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LETTURA (Lc 12, 22 – 32)

Poi disse ai discepoli: "Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere un`ora sola alla sua vita? Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto? Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così l`erba del campo, che oggi c`è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l`animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.

PREGHIERA

Padre dei cieli,

con profondo stupore

contemplo, estasiato,

i fiori, i campi, le montagne,

il sole, la luna, le stelle…



L’uomo, così piccolo,



è diventato il Signore del creato.



Nella tua bontà



a lui affidi le forze della terra 



per vincere i mali che ancora soffre.

Ti ringraziamo, Padre buono,

per il tuo dono più grande:

Gesù, nostro fratello.



E’ il fiore più bello della nuova creazione



che ci mostra il tuo amore infinito



e ci aiuta a cantare, nello Spirito, 



la nostra gioiosa riconoscenza.

EMMAUS

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, in quest’ora in cui mi sei vicino

T. fa che abbia il cuore pronto ad ascoltarti.

PREGHIERA

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza:
donami lo sguardo e l’udito interiore,

perché non mi attacchi alle cose materiali,

ma ricerchi sempre le realtà spirituali.

Vieni in me, Spirito Santo,

acqua viva che zampilla per la vita eterna:

fammi la grazia di giungere a contemplare

il volto del Padre nella vita e nella gioia senza fine.

Amen.

DOMANDE-GUIDA

· Cosa mi ha stupito di più della natura che mi circondava?
· Sono riuscito ad essere generoso con il mio compagno di camminata? Come ho vissuto questo impegno? Con piacere o con fatica?
· Ripensando a tutte le cose che hai a casa, ce ne sono di inutili a cui potresti fare a meno? Quali sono?
ORA DELLE STELLE
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.
INNO
O immenso creatore,

che all’impeto dei flutti

segnasti il corso e il limite

nell’armonia del cosmo,


tu all’aspre solitudini


della terra assetata


donasti il refrigeri

dei torrenti e dei mari.

Irriga, o Padre buono,

i deserti dell’anima

coi fiumi d’acqua viva

che sgorgano dal Cristo.


Ascolta, o Padre altissimo,

tu che regni nei secoli


con il Cristo tuo Figlio


e lo Spirito Santo.
ANTIFONA
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S. Ti ringrazio, tu sei vicino a ci ti invoca.

SALMO (cfr Salmo 40)

Non ho atteso invano,

su di me sei piegato

e hai ascoltato la mia voce.



I miei piedi affondavano



nel fango e Tu mi hai posto



su una roccia solida.

Camminavo sulla strada zoppicando

e Tu hai reso sicuri i miei passi.



Sei colui che mi fa sperare



insegnandomi la gioia di vivere.

non ti chiedo ricompensa

né regali,

desidero che Tu abiti

nel mio cuore.

T. Grazie Signore, fratello 

e amico della mia vita. Amen.

ANTIFONA

T. Ti ringrazio, tu sei vicino a ci ti invoca.

LETTURA (cfr Rm 12, 9 – 13)

Il nostro amore sia sincero. Fuggite il male, fate il bene. Abbiate stima gli uni versi gli altri. siate impegnati, non pigri: pronti a servire il Signore, allegri, pazienti nelle difficoltà, non dimenticate la preghiera. Siate pronti ad amare i vostri fratelli e non rifiutate l’ospitalità.

PREGHIERA

S 1. E’ sera. E’ buio intorno a me, ma non ho paura.

       Io so che Tu sei vicino a me, Signore.

       Hai custodito in questo giorno la mia vita,

       hai guidato i miei passi.

S 2. Ti ho incontrato nei fratelli che con me 

       si sono stretti intorno all’altare.

S 3. Ti ho sentito vicino

       con amici e compagni

       a pranzo, nella passeggiata, durante la serata.
S. 4 Hai corso con me e i miei amici

       per le montagne, tra i miei compagni
       che parlavano e giocavano.
S. 5 Ora è il momento

       di dirti grazie e di chiederti perdono.

       Grazie per la vita, grazie per la gioia,

       grazie per gli amici, grazie per la festa.

       Perdono per la pigrizia,

       perdono per la fretta con cui ho pregato,

       perdono per tutti gli uomini del mondo

       che oggi non ti hanno amato.

T. Signore, donaci un sonno sereno

    e la forza di continuare domani

    a servire Te nei fratelli che incontreremo. Amen.
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MERCOLEDI’ 20 AGOSTO

ALTRUISMO
ORA DELLA LUCE

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, all’inizio del giorno
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T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO

Sia benedetto

il tuo nome,

o Signore.



Dal sorgere dal sole



al suo tramonto sia



gridato il tuo nome.

Sia lodato 

il tuo nome,

o Signore.

Amen.

ANTIFONA

S. La tua bontà, Signore, non ha confini.

SALMO (cfr Salmo 135)

S. 1 Il Signore fece uscire il suo popolo

       da un paese straniero.

T. Tu sei buono, Signore,

    eterno è il tuo amore per noi.

S. 2 Egli fece attraversare

       ai suoi amici il mar Rosso

       e li guidò attraverso

       il deserto insidioso.

T. Tu sei buono, Signore,

     eterno è il tuo amore per noi.

S. 3 Diede un paese e una casa

       a coloro che avevano

       creduto in lui.

T. Tu sei buono, Signore,

     eterno è il tuo amore per noi.

S. 4 Hai donato il tuo Figlio

       per renderci tuoi amici.

T. Tu sei buono, Signore,

    eterno è il tuo amore per noi.

S. 5 Al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

       noi rendiamo grazie ora e per sempre.
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T. Amen.

ANTIFONA

T. La tua bontà, Signore, non ha confini.

LETTURA (Mt 25, 14 – 30)

Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.
PREGHIERA
S.1 Ti rendiamo grazie, Padre, per il dono della fede,accrescila, irrigala, sostienila,

T. affinchè viviamo come discepoli fedeli di Cristo tuo figlio capaci di 
    camminare sulla strada dei suoi comandamenti, del suo amore, della sua 
    misericordia.

S. 2 Ti chiediamo, Padre, il dono di una fede matura, per coloro che non riescono ancora a fare il passo decisivo verso la fede,

T. affinchè il loro cuore non si allontani mai dall’Amore che ci hai rivelato  

    Tu nel tuo figlio. Amen.

EMMAUS

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, in quest’ora in cui mi sei vicino

T. fa che abbia il cuore pronto ad ascoltarti.

PREGHERA

Non potrò mai ringraziarti abbastanza, Padre,

per la grandezza del tuo amore.

Hai moltiplicato le tue attenzioni, le tue delicatezze

In ciascuna delle mie giornate.

Da parte tua mi sono venute tante gioie

Così profonde, così vere!
DOMANDE-GUIDA

· Che cos’è l’altruismo per me? Quanto sono altruista? 
· Quali sono le mie capacità, i miei talenti?
· Riesco a mettere le mie capacità a disposizione degli altri senza un tornaconto personale?
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Ti ritieni fortunato dei tuoi talenti? Perche?
ORA DELLE STELLE
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.
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T. Custodiscimi in questa notte.
INNO 

Ecco il sole scompare,

scende l’ombra e il silenzio

sulla fatica umana.



Con la voce ti invoco,



con il cuore ti canto,



Te adoro, mi Dio. Amen.

ANTIFONA

S. Tu, Signore, sei buono e perdoni.

SALMO (cfr Salmo 66)

Guarda a noi, Signore, con bontà

e sorridici con occhi benevoli,

mostraci un volto di tenerezza

e guidaci sulla via della pace.

Non si può non far festa e gioire

per un Dio che è Salvatore,
un Dio che promuove la giustizia

con progetto che abbraccia ogni uomo.

La terra ci nutre con abbondanza

come incessante benedizione di Dio;

continui il Signore ad esserci amico

e ogni popolo riconosca il suo amore.

ANTIFONA

T. Tu, Signore, sei buono e perdoni.

LETTURA (Lc 10, 21 – 22)
In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: "Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. Ogni cosa mi è stata affidata dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare".

PREGHIERA

S. 1 Ti ringrazio, Signore, per la giornata che mi hai dato.

       Per i compagni e gli incontri che ho fatto.

       Grazie per tutti coloro che ti conoscono, ma sono pigri nel rivolgere a Te un  

       pensiero, una parola.

       Ti ringrazio a nome di quelli che non Ti conoscono, ma che Tu mai  

       dimentichi.

       Ti prego per coloro che sono stati bene e per coloro che soffrono.

       Donaci domani una giornata profonda nel tuo nome.

S. 2 Gesù, grazie non per i giochi o roba del genere, ma per l’intelligenza

       che fa capire la tua grandezza, per gli occhi, l’udito, ma soprattutto per la 

       famiglia che mi fa conoscere Te.

       Perdona, ora le nostre mancanze e metti nel cuore tanta gioia.

       Gesù, conta anche sul nostro gruppo. Noi desideriamo riformare il mondo; 

       con il tuo aiuto, vedrai, che ce la faremo.

       Però sii paziente per tutte quelle volte che sbagliamo, ma tu già lo sai e ci 

       perdoni.

G. La preghiera di Gesù ci aiuti a trascorrere una notte serena per risvegliarci con 
     il desiderio di proseguire negli impegni che oggi ci siamo dati.

T. Amen. 
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GIOVEDI’ 21 AGOSTO

COLLABORAZIONE
ORA DELLA LUCE

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
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Grazie, Signore,

il tuo amore ci aiuta

a chiamare tutti «fratelli».



Grazie, Signore



il nostro sorriso aiuta glia amici



a cercare il tuo volto.
Grazie, Signore,

il mondo ci doni

perché possiamo amarti ed amarci.



Ovunque noi andremo



annunceremo il tuo Regno



perché tutti ripetano



«grazie», Signore. Amen.
ANTIFONA

S. Ti ringrazio, Signore, perché mi conosci.

SALMO (cfr Salmo 145)

S 1. Ti lodo, Signore, 

        e voglio benedire il tuo nome,

        per sempre.

T. Io lodo il tuo nome, Signore, per sempre.

S 2. Il Signore è grande:

       tutti i popoli raccontano le sue meraviglie,

       parlano della sua grandezza,

       diffondono il ricordo della sua bontà.

T. Io lodo il tuo nome, Signore, per sempre.

S 3. Il Signore è ricco di misericordia:

       espande la sua tenerezza sui grandi e sui piccoli,

       sostiene chi vacilla,

       rialza chi è caduto.

T. Io lodo il tuo nome, Signore, per sempre.
S 4. Il Signore è vicino:

       non abbandona chi lo invoca

       e lo cerca con cuore sincero.

       Egli protegge quanti lo amano.

T. Io lodo il tuo nome, Signore, per sempre.

ANTIFONA

T. Ti ringrazio, Signore, perché mi conosci.
LETTURA (Rm 12, 6 – 17)

Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi l'insegnamento, all'insegnamento; chi l'esortazione, all'esortazione. Chi dà, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia. La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male.
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PREGHIERA

S. 1 Beati voi che dite:

       «Quando sto bene io…

       stanno bene tutti!»

       ma vi fate carico 

       delle sofferenze degli altri.

S. 2 Beati voi che nella sofferenza

       non vi chiudete in voi stessi

       ma cercate conforto nei fratelli

       che io vi ho messo vicino.

S. 3 Beati voi che a colui che soffre

       non dite: «Pazienza,

       Dio ha voluto così!»

       ma gli dite:

       «Coraggio, ti aiuto io:

       Dio ti vuole felice!»

S. 4 Beati voi che non sfuggite

       la parte di sofferenza necessaria

       per assicurare a tutti

       una porzione di gioia.

T. Signore, aiutaci a volerci del bene,ad amare tutti coloro che incontriamo,
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    a riconoscerti nei deboli e sofferenti, per imitare te, amico nostro e  

    maestro.       

    Amen.
EMMAUS

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, in quest’ora in cui mi sei vicino

T. fa che abbia il cuore pronto ad ascoltarti.

PREGHIERA

O Gesù, ti ringrazio perché ci hai rivelato

le meraviglie del tuo regno

e ci hai invitato a farne parte per l’eternità.

Rendimi capace di essere fedele alla tua volontà

e di non dimenticare mai dov’è il mio tesoro,

custodito nel tuo cuore,

e di riporre lì il mio cuore.

Amen.
DOMANDE-GUIDA

· Quando ho visto presente durante il campeggio la collaborazione? Perche?
· Come ho vissuto questo atteggiamento? Cerco la competizione o cerco di aiutare gli altri?
· Con quali amici ho più collaborazione? Con quali competo? Perche?
ORA DELLE STELLE
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
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G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.
INNO

Dio, che di chiara luce

tessi la trama del giorno,

accogli il nostro canto

nella quiete del vespro.


Ecco, il sole scompare


all’estremo orizzonte;


scende l’ombra e il silenzio


sulle fatiche umane.

Non si offuschi la mente

nella notte del male,

ma rispecchi serena

la luce del tuo volto.


Te la voce proclami,


o Dio trino ed unico,


te canti il nostro cuore,


te adori il nostro spirito.
ANTIFONA

S. Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia.

SALMO (CFR Salmo 132)

Ecco quanto è buono e quanto è soave

che i fratelli vivano insieme.


E’ come olio profumato sul capo,


che scende sulla fronte e sul viso


e profuma le vesti.
E’ come rugiada dell’Ermon,

che scende sui monti di Sion.


Là il Signore dona la benedizione


e la vita per sempre.
T. Gloria al Padre che dà la vita,

al Figlio che ci salva,

e allo Spirito che prega in noi. Amen.

ANTIFONA

T. Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia.

LETTURA (Lc 18, 9 – 14)

Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: "Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato".
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PREGHIERA

S. 1 Signore, noi ti ringraziamo per la tua presenza in noi.

T. Ascolta la nostra preghiera della sera.

S. 2 Signore, guarda il mio cuore.

T. E purificalo con il tuo perdono.

S. 3 Scruta i pensieri che passano per la mia testa.

T. E perdona la mia vanità.

S. 4 Guarda se cammino nella verità.

T. Guidami sulla via che ha percorso Gesù.

S. 5 Purifica i tuoi figli, o Padre. E donaci un riposo sereno nella tua pace. 

T. Amen.

VENERDI’ 22 AGOSTO

DESERTO
ORA DELLA LUCE

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
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G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO

Cantate inni al Signore

perché ha fatto per noi

cose grandiose.



Sì, o Dio sei



la nostra salvezza



e la nostra forza.

ANTIFONA

S. Nessuno, Signore, ci ama più di Te.

SALMO (cfr Salmo 81)

Solo Dio è grande,

lui solo è buono.

Ascolta la sua parola,

abbi fiducia in Lui.

Il Signore rispetta la tua libertà,

perché ama la tua vita.

Non avere fiducia piena nelle cose,

esse non sono salde come Dio.

Non vendere la tua vita

a ciò che domani

non sarà che polvere.

Apri il tuo cuore a Lui solo

e sarai sempre pronto a donare.

Se ascolti la sua voce

il tuo cammino sarà sicuro.
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Il Signore ti guiderà

con la sua mano potente.

T. Gloria a Dio che ci ama,

gloria a Gesù che ci aiuta,

gloria allo spirito Santo che ci fa compire il bene. Amen.

ANTIFONA

T. Nessuno, Signore, ci ama più di Te.

LETTURA (Mt 6, 5 – 8)

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.
PREGHIERA

G. Invochiamo lo Spirito d’amore e diciamo insieme:

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 1 Spirito d’amore, insegnaci a non giudicare solo le apparenze.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S.2 Spirito d’amore, rendici pazienti nei momenti in cui la superficialità  tenta di 

      sopraffarci.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 3 Spirito d’amore, aiutaci a dare fiducia anche a chi qualche volta sbaglia, come 
       noi stessi desideriamo di non venire emarginati quando commentiamo qualche 
      sbaglio.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 4 Spirito d’amore, vivi in noi e fa’ che cresciamo nell’amore, specialmente verso  

       coloro che ci sono più vicini.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 5 Spirito, che sei come il vento che rinnova, rendici sempre più capaci di 
       comprendere, alla luce della tua Parola, ciò che siamo affinché riusciamo a 
       migliorarci.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

EMMAUS
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, in quest’ora in cui mi sei vicino

T. fa che abbia il cuore pronto ad ascoltarti.

PREGHIERA

Insegnaci, Vergine Santa,

a tenere, nel cammino della vita,

gli occhi sempre fissi su Gesù,

perché illumini e riscaldi il nostro cuore

con il fuoco del suo amore. Amen.

DOMANDE-GUIDA

· Come ho vissuto il momento di deserto? Sono riuscito a concentrarmi oppure sono stato distratto?
· Che cosa ti ha colpito maggiormente della riflessione di questa mattina? Cosa hai scoperto di importante?

· Dei peccati “bruciati” durante la messa, quale ti pensi che sia stato più difficile trovare? Perche?
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ORA DELLE STELLE
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.
INNO 

O Croce gloriosa,

su Te si è immolato

l’Agnello di Dio

che toglie il peccato.



Per lui, vittorioso,



sei fonte di vita,



sei nostra speranza



di gioia infinita. Amen.

ANTIFONA 

S. Benedite il suo nome perché buono è il Signore.

SALMO (cfr Salmo 44)

Ti voglio pregare per la Chiesa, Signore.


Dimenticare tutto
per pensare solo a Te

sia il suo unico desiderio.
Guarda, Signore, da quante parti
vengono i tuoi amici per portare doni;
perfino i più ricchi sentono bisogno di Te.

La tua chiesa è piena di luce,


anche se gli uomini sono cattivi


può presentarsi a Te ricca di gioia.

Ma Tu, Signore, hai bisogno anche dei più piccoli

per parlare al cuore dell’uomo.

Anch’io mi impegnerò

a diffondere il tuo regno,

così tanta gente ti potrà lodare.
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T. Sia gloria al Padre, al Figlio 

    e allo Spirito Santo. Amen.

ANTIFONA 

T. Benedite il suo nome perché buono è il Signore.

CANTICO DI ZACCARIA

ANTIFONA

S. Nella veglia salvaci, Signore,

    nel sonno non ci abbandonare,

    il cuore vegli con Cristo,

    il cuore riposi nella pace.

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo 

vada in pace secondo la tua parola; 



perché i miei occhi han visto la tua salvezza, 



preparata da te davanti a tutti i popoli, 

luce per illuminare le genti 

e gloria del tuo popolo Israele.
T. Gloria al padre, al figlio e allo spirito Santo, 
    com’era in principio ora e sempre 
    nei secoli dei secoli. Amen.

T. Nella veglia salvaci, Signore,

    nel sonno non ci abbandonare,

    il cuore vegli con Cristo, il cuore riposi nella pace.
SABATO 23 AGOSTO
FAMIGLIA
ORA DELLA LUCE

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
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G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO

La notte fugge,

viene la luce:

Cristo Signore.



Con gioia pura col canto 


e la preghiera



accogliamo il Signore.

Salvatore del mondo

soccorri ogni uomo

rinnova il patto d’amicizia. Amen.

ANTIFONA

S. O Signore Dio, tutta la creazione parla di Te.

SALMO (cfr Salmo 19)

La tua legge dà pace al mio cuore,

la tua parola guida il mio operare.

I tuoi insegnamenti

sono fonte di gioia,

danno conforto alle mie giornate.

Tu sei giusto nel giudicare,

le tue sentenze

non fanno soffrire.


Chi accoglie Te è saggio.
Chi segue Te

non manca di coraggio.

Come il giorno

è messaggero della tua bontà

così io sia portatore

della parola.



La mia preghiera 



ti sia gradita,



Signore, mio Salvatore.

T. Gloria a Te o Padre,

gloria a Cristo,

gloria allo Spirito d’amore. Amen.

ANTIFONA
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T. O Signore Dio, tutta la creazione parla di Te.

LETTURA (Lc 15, 11 – 22)

Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.
PREGHIERA

S. 1 Signore, donami un cuore puro,un volto sorridente e mani pulite.

S. 2 Un padre che mi parli, una madre che mi perdoni, una casa che mi accolga.

T. Donami amici che non mi ingannino, fratelli che mi aiutino, un mondo   

    che mi ami. Amen.
EMMAUS

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, in quest’ora in cui mi sei vicino

T. fa che abbia il cuore pronto ad ascoltarti.

PREGHIERA

Vergine Santa,

alleggerisci con carezze di madre

la sofferenza dei malati.

Riempi di presenze amiche e discrete

Il tempo amaro di chi è solo.

DOMANDE-GUIDA

· Che cos’hai scoperto oggi della famiglia?
· Come vivi in famiglia? Con generosità, altruismo, collaborazione o con atteggiamenti di rifiuto? Perche? 
· Ripensando ai componenti della tua famiglia, che rapporti vorresti che andassero meglio? Cosa puoi fare per migliorare?
VEGLIA SOTTO LE STELLE

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO
Il tuo amore Signore
è come un fuoco ardente:

più mi avvicino e più mi scalda,

mi illumina con la sua luce brillante.

In questa settimana intensa di condivisione

ho sentito crescere questo fuoco in me

e nelle persone che mi stavano vicine.

La tua luce è esplosa nei momenti 
più gioiosi ed entusiasmanti

e il grande amore che nutri per noi

ci ha tenuti in piedi nelle difficoltà.

Così non posso tacere Signore

al tuo calore fiorisce in me l’amore per tutti.
Dammi questo fuoco, Signore Gesù,

ogni giorno ed ogni istante della mia vita

sia riscaldato dal tuo amore e dalla

tua amicizia, attraverso i fratelli 
e le sorelle che mi metti accanto. Amen.
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LETTURA (cfr 1 Cor, 13, 1 – 13)
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell`ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand`ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l`ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch`io sono conosciuto. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

MOMENTO DI CONDIVISIONE DELLE RIFLESSIONI DEL DESERTO.

MOMENTO DI SILENZIO E SPONTANEO RINGRAZIAMENTO.

PREGHIERA

Signore, quando ho fame, mandami qualcuno che ha bisogno di cibo; 


quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda;

quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare; 


quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; 

quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro; 


quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno; 

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; 


quando sono umiliato, fa che io abbia qualcuno da lodare; 

quando sono scoraggiato mandami qualcuno da incoraggiare; 


quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha 


 bisogno della mia; 

quando ho bisogno di qualcuno che si occupi di me, mandami qualcuno di cui 

 occuparmi; 


quando penso solo a me stesso, attira  la mia attenzione su un’altra persona. 

Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli che in tutto il mondo vivono e 

 muoiono poveri e affamati. 


Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane  quotidiano, e dà loro, per 
mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia.

T. Amen
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DOMENICA 24 AGOSTO

CONDIVISIONE
ORA DELLA LUCE

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.
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INNO

O giorno primo e ultimo,

giorno radioso e splendido

del trionfo di Cristo!


Il Signore risorto


promulga per i secoli


l’editto della pace.

Pace fra cielo e terra,

pace fra tutti i popoli,

pace nei nostri cuori.


L’alleluia pasquale


risuoni nella Chiesa


pellegrina nel mondo;

e si unisca alla lode,

armoniosa e perenne,

dell’assemblea dei santi.


A te la gloria, o Cristo,


la potenza e l’onore


nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA

S. Lode a te, Signore, e gloria nei secoli, alleluia.

CANTICO (Dn 3, 57-88.56)

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 


Benedite, angeli del Signore, il Signore. 

Benedite, cieli, il Signore.


Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore. 

Benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 


Benedite, sole e luna, il Signore.

Benedite, stelle del cielo, il Signore.


Benedite, piogge e rugiade, il Signore.

Benedite, o venti tutti, il Signore.


Benedite, fuoco e calore, il Signore.

Benedite, freddo e caldo, il Signore. 


Benedite, rugiada e brina, il Signore. 

Benedite, gelo e freddo, il Signore. 


Benedite, ghiacci e nevi, il Signore. 

Benedite, notti e giorni, il Signore. 


Benedite, luce e tenebre, il Signore. 

Benedite, folgori e nubi, il Signore. 


Benedica la terra il Signore. 

Benedite, monti e colline, il Signore. 


Benedite, creature tutte 


che germinate sulla terra, il Signore. 

Benedite, sorgenti, il Signore. 


Benedite, mari e fiumi, il Signore. 

Benedite, mostri marini 

e quanto si muove nell'acqua, il Signore. 


Benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore. 


Benedite, figli dell'uomo, il Signore. 

Benedica Israele il Signore. 


Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore. 

Benedite, o servi del Signore, il Signore. 


Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore. 

Benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 


Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, 


perché ci ha liberati dagl'inferi, 


e salvati dalla mano della morte, 


ci ha scampati di mezzo alla fiamma ardente, 


ci ha liberati dal fuoco.

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
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ANTIFONA

T. Lode a te, Signore, e gloria nei secoli, alleluia.

LETTURA (Gv 6, 1 – 13)

Dopo questi fatti, Gesù andò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: "Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?". Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: "Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo". Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: "C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?". Rispose Gesù: "Fateli sedere". C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai discepoli: "Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto". Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.
PREGHIERA

S. 1 L’uomo è irragionevole, illogico, egocentrico:

T. Non importa, amalo.

S. 2 Se fai il bene, diranno che lo fai per secondi fini egoistici:

T. Non importa, fa’ il bene.

S. 3 Se realizzi i tuoi obiettivi, incontrerai chi ti ostacola:

T. Non importa, realizzali.

S. 4 Il bene che fai forse domani sarà dimenticato:

T. Non importa, fa’ il bene.

S. 5 L’onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile:

T. Non importa, sii onesto e sincero.

S. 6 Quello che hai costruito può essere distrutto:

T. Non importa, costruisci.

S. 7 La gente che hai salutato,forse non te ne sarà grata:

T. Non importa,aiutala.

S. 8 Dà al mondo il meglio di te, e forse sarai preso a pedate:

T. Non importa, dà il meglio di te.
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SPAZIO PER LA CONDIVISIONE…CON LE DEDICHE!
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